
Da: Mauro Michelini  
Inviato: lunedì 27 luglio 2020 18:15 
A: Marika.Perathoner@provinz.bz.it; Arnold.Schuler@provinz.bz.it 
Oggetto: I: M49 
 
Buongiorno 
Questa favola dell’impossibilità della coesistenza uomo animali, la conosciamo da un pezzo. Intanto siamo 
più noi che invadiamo i loro territori che non il contrario. Non ho mai visto circolare un orso a Milano o a 
Roma. Invece degli idioti che tentano di fare delle foto agli orsi a casa loro ce ne sono. 
 
Poi se c’è qualcuno che deve fare qualche cosa, questo sono proprio gli allevatori che piangono sempre per 
avere i risarcimenti e poco o nulla fanno per rispettare le leggi che gli impongono protezioni per i loro 
allevamenti. A proposito voi che controlli fate in merito? Avete dei dati censiti? 
 
Come ha detto il Ministro Costa della Repubblica Italiana e non della Vostra Provincia, che con tutto il 
rispetto deve applicare le leggi dello stato, gli orsi devono vivere liberi, tanto più che M49 ha un radio 
collare e può essere rintracciato in qualsiasi momento. 
Piuttosto mettete in opera un servizio per occuparvi di seguire gli orsi. Rendereste un servizio a loro e a noi 
tutti e spetteremmo di parlare sempre di questi(falsi) problemi. 
Buon lavoro. 
Cordialmente  
 

Mauro Michelini 
www.michelinimauro.com 

 
Da: Perathoner, Marika <Marika.Perathoner@provinz.bz.it>  
Inviato: venerdì 23 agosto 2019 16:13 
A: Mauro Michelini <m.michelini@michelinimauro.fr> 
Oggetto: M49 
 
  
Gentile sig. Michelini, 
  
la ringrazio per il suo interessamento al tema. 
Devo però fare presente che la protezione delle specie e dell’ambiente è da bilanciare con altre 
istanze, tra cui in primo luogo la sicurezza per l’incolumità della popolazione.  
I nostri territori, cittadini e montani, abitati e coltivati, non sono habitat adatti ai grandi predatori, che, 
in libertà, possono essere fonte di pericolo per le greggi e per le persone. 
  
L’ordinanza emanata in data 20.08.2019 prevede, in ogni caso, la cattura dell’orso, e come ultima 
ratio, quindi solo qualora eventuali comportamenti dell’orso possano causare grave ed imminente 
pericolo per l’incolumità degli operatori forestali o di terzi, è autorizzato l’abbattimento dell’orso. 
  
La Provincia si adopererà, comunque, per trattare la situazione con la massima cautela. 
  
Cordiali saluti 
  
L’Assessore  
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